       INCENTIVAZIONE DEI PROGRAMMI Dl SVILUPPO DEL SETTORE


                     DELLE TELECOMUNICAZIONI


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTA la  propria delibera  in data  19 giugno  1984 con  la quale


invitava   il    Ministro   dell'Industria,    del   Commercio   e


dell'Artigianato a presentare al CIPI un "Piano finalizzato per la


politica industriale nei settori delle telecomunicazioni pubbliche


e private"  con il  fine di  razionalizzare  l'offerta  nazionale,


stimolare il  processo di  innovazione tecnologica,  individuare e


promuovere una domanda aggiuntiva rispetto a quella "naturale";





VISTA la  propria delibera  in data  1° agosto  1985 con la quale,


nell'approvare gli  indirizzi e gli obiettivi del "Piano Nazionale


delle Telecomunicazioni  1985-1994", invitava  il  Ministro  delle


Poste e  delle Telecomunicazioni  a proporre,  sentito il Ministro


dell'Industria, del  Commercio e dell'Artigianato, gli adeguamenti


al detto  "Piano" necessari  per  tener  conto  delle  indicazioni


derivanti dal  "Piano finalizzato  per la politica industriale nei


settori  delle   telecomunicazioni  pubbliche   e  private"  nella


versione  "incentivata",   riservandosi  di  esaminare  le  azioni


necessarie per la finanziabilità;





VISTO il  "Piano  finalizzato  per  la  politica  industriale  nel


settore delle  telecomunicazioni pubbliche  e private" predisposto


dal Ministro  dell'Industria, del  Commercio e dell'Artigianato, i


cui indirizzi  e obiettivi sono stati approvati dal CIPI in data 4


dicembre 1986,  con particolare  riferimento  all'adozione  di  un


programma  di   sviluppo  "incentivato"   delle  telecomunicazioni


nazionali;





VISTA la  relazione "Progetti  straordinari  per  l'incentivazione


degli   investimenti    previsti   dal   Piano   Nazionale   delle


Telecomunicazioni 1985-1994",  trasmessa dal Ministero delle Poste


e delle Telecomunicazioni con nota GM/3489 in data 24 marzo 1986;





VISTI i  progetti relativi  al settore delle telecomunicazioni che


verranno realizzati  nell'ambito degli interventi straordinari per


il Mezzogiorno  di cui  alla legge  n. 64/1986,  già  inclusi  nel


documento  "Progetti   straordinari  per   l'incentivazione  degli


investimenti previsti  dal Piano Nazionale delle Telecomunicazioni


1985-1994"   redatto   dal   Ministero   delle   Poste   e   delle


Telecomunicazioni;





VISTA  la   relazione   del   Ministro   delle   Poste   e   delle


Telecomunicazioni trasmessa  con nota  GM/3489 del  20 maggio 1987


con la  quale viene  ravvisata l'opportunità  di  rielaborare  con


ulteriori interventi  il programma  di sviluppo "incentivato" alla


luce delle esigenze manifestate dall'utenza;





                          A P P R 0 V A





gli  obiettivi  e  gli  indirizzi  indicati  nella  relazione  del


Ministro  delle   Poste  e   delle  Telecomunicazioni  diretti  ad


assicurare nel  medio termine  alle telecomunicazioni italiane una


diffusione e  una qualità  dei servizi sostanzialmente allineata a


quelle  dei   principali  Paesi  europei.  A  tal  fine  si  rende


necessario un  aumento degli investimenti dell'ordine di grandezza


di 10.000  miliardi di  lire a  valori  1987,  da  realizzare  nel


quinquennio 1988-1992;





                           PRENDE ATTO





che indicativamente  gli investimenti  riguarderanno, al  netto di


1.200 miliardi  di lire  già previsti nei programmi SIP, per 4.300


miliardi di  lire,  l'armonizzazione  del  Piano  Nazionale  delle


Telecomunicazioni 1985-1994  al Piano  finalizzato per la politica


industriale  nel   settore  delle  telecomunicazioni  pubbliche  e


private, e  per  5.700  miliardi  di  lire  la  realizzazione  dei


programmi addizionali degli Enti gestori;


                                 


                       R A C C O M A N D A





al Ministro  delle Poste  e delle  Telecomunicazioni, ai  fini del


conseguimento  degli   obiettivi   del   Piano   Nazionale   delle


Telecomunicazioni, di  adottare le  misure idonee ad assicurare la


necessaria capacità di spesa;





                           I N V I T A


                                 


A) il Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni a presentare,


entro il  prossimo mese  di  ottobre,  l'aggiornamento  del  Piano


Nazionale  delle   Telecomunicazioni.  Detto  aggiornamento  terrà


conto:





a) degli obiettivi  relativi al  Piano finalizzato per la politica


  industriale nel settore;





b) degli interventi straordinari nel campo delle telecomunicazioni


  fissati nel  primo Piano  annuale di  attuazione  del  programma


  triennale di sviluppo del Mezzogiorno;





c) dell'esigenza di  una ulteriore accelerazione dei programmi del


  settore allo  scopo di  allineare il  sistema nazionale a quello


  dei maggiori  Paesi europei,  sulla base del piano di massima di


  cui  al   successivo  punto   B),  concernente   gli  interventi


  aggiuntivi, da realizzare nel quinquennio 1988-1992;





d) della riserva di legge per i territori del Mezzogiorno;





B)  relativamente   ai  predetti  maggiori  investimenti  valutati


nell'ordine di  10.000 miliardi di lire, il Ministro delle Poste e


delle Telecomunicazioni  ad adottare,  d'intesa con i Ministri del


Tesoro e  delle Partecipazioni Statali, entro 30 giorni dalla data


di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della presente delibera,


un piano di massima che definisca, evidenziando le specifiche aree


di competenza dei soggetti gestori, indirizzi, tempi e modalità di


finanziamento degli  interventi  aggiuntivi,  per  il  complessivo


importo di 10.000 miliardi. Sulla base di tale piano di massima:





a) il Ministro  delle Poste e delle Telecomunicazioni, di concerto


  con il Ministro delle Partecipazioni Statali, adotta un apposito


  piano operativo  per  il  complessivo  importo  di  lire  10.000


  miliardi. Le  quote annuali  del finanziamento  dello Stato  nel


  limite massimo  di lire  5.000 miliardi, comprensivi delle quote


  di finanziamento  di cui  alla legge  22 dicembre  1984  n.  887


  finora non  attribuite per  i  rispettivi  anni  di  competenza,


  saranno determinati  in relazione  alle  risorse  che  la  legge


  finanziaria potrà destinare per tale scopo;





b) il Ministro  delle Partecipazioni  Statali assume le necessarie


  iniziative affinché l'IRI, tramite la finanziaria STET, assicuri


  per 5.000  miliardi di  lire le  idonee soluzioni  di  provvista


  finanziaria  compatibili   con   l'equilibrio   patrimoniale   e


  finanziario della  Concessionaria SIP,  tenuto conto anche della


  manovra tariffaria,  da attuare  ai  sensi  dell'art.  50  della


  vigente convenzione  tra il    Ministero  delle  Poste  e  delle


  Telecomunicazioni e la stessa Concessionaria.





C) relativamente  al solo  1986 il  Ministro delle  Poste e  delle


Telecomunicazioni a  presentare eccezionalmente  entro il prossimo


mese di  ottobre la  prescritta relazione  annuale sullo  stato di


attuazione del  Piano decennale delle telecomunicazioni, ribadendo


la necessità  dell'osservanza negli  anni successivi  del previsto


termine di  giugno di  ciascun anno  per  la  presentazione  della


relazione anche  secondo le  indicazioni contenute  nelle premesse


della delibera del 4 dicembre 1986.





Roma, addì 28 maggio 1987


                             IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (On. Dr: Giovanni Goria)


